
cfr. P. Segneri, Quaresimale, pp. 224: E pure udite che fu. Nell’uno “initium viae bonae” fu l’ascoltare 

attentamente una messa; nell’altro “initium viae bonae” fu pure attentamente leggere un libro. Entra 

Antonio ancor giovinetto in una chiesa per udir messa, e s’incontra in quel vangelo, nel qual si dice: 

Se tu vuoi esser perfetto, va, vendi ciò che possiedi, e poi seguimi. Lo reputa detto a sè, ed indi si 

risolve a far vita simile a Cristo. Dimanda Ignazio convalescente alcun libro per passatempo, e gli è 

recato il leggendario de’ santi in cambio de’ volumi di cavalleria che avrebbe voluti; comincia a 

leggerlo, e quinci si determina di far vita simile a loro. Ora se non avessero l’uno udita quella messa 

con attenzione, e l’altro letto quel libro, che vogliam credere che sarebbe stato di essi? Sarebbono 

ambidue divenuti que’ sì gran santi che ora noi veneriamo? Io non lo so, perchè tutto ciò si appartiene 

a’ giudizi occulti di Dio, che sono le acque di quel profondo torrente, in cui neppure un Ezechiel si 

attentò d'innoltrarsi troppo, per non vi restare annegato: Aquae profundi torrentis, qui non 

potest transvadari. Ma potrebbe essere ancora molto probabile, che non fossero divenuti, perché assai 

spesso Dio suole usare con gli uomini, come fece con Naman Siro lebbroso, non so dir più, se di 

corpo, o d’anima, ogni cui bene, come sapete, egli affisse, a che operazione? ad una sommamente 

tenue, ad una sommamente triviale: al bagnarsi sette volte in un piccol fiumicello a lui 

forestiero: Lavare septies in Iordane, et mundaberis. Ma chi mai l'avrebbe creduto? Come? (dicea 

Naman). Perché non piuttosto venirmi incontro il Profeta, e mettermi le sue mani sopra la testa: No: 

Dio vuol che ti lavi. Ma s’ho a lavarmi, perché non anzi nell'acque del mio Damasco, che son sì 

elette? No: nel Giordano. Ma non è meglio nell'Abana? No: nel Giordano. Ma non è meglio nel 

Farfar? No: nel Giordano. Vuoi per sorte tu mettere legge a Dio? Quis ei dicere potest: Cur ita facis? 

Fa pure ciò che a te piace, che sei padrone del tuo libero arbitrio: nel resto è certo, che qualunque tuo 

bene, non solo corporale, ma ancora spirituale, dovrà dipendere da mortificarti con quest'atto, il quale 

a te sembra men proporzionato, men proprio, la tua alterezza. Lavare septies in Jordane, et 

mundaberis. 

 


